
  

 

PROCEDIMENTO 

 SOSTEGNO INCLUSIONE ATTIVA S.I.A. E PON INCLUSIONE 

 

 

- DESCRIZIONE DELLA MISURA S.I.A. E GOVERNANCE  

Il Sostegno per l’inclusione attiva (S.I.A.) è una misura nazionale di contrasto alla povertà che prevede l’erogazione 

di un sussidio economico alle famiglie in condizioni economiche disagiate, nelle quali siano presenti almeno un 

componente minorenne oppure un figlio disabile o una donna in stato di gravidanza accertata, a condizione che 

partecipino a un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa. 

Il beneficio economico viene erogato dall’INPS con fondi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Fondo 

Nazionale per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale. Ai Comuni è attribuita la gestione del flusso delle 

richieste verso l’INPS, l’effettuazione delle verifiche di competenza e la comunicazione con il cittadino richiedente. 

Gli Ambiti Territoriali coordinano l’attuazione della misura sul territorio nelle varie fasi secondo le modalità 

disciplinate dalle Regioni ed attuano i progetti finanziati dal PON Inclusione per l’implementazione della misura. 

Poste Italiane Spa è incaricata del servizio integrato di gestione della carta acquisti. 

La Regione Piemonte, con deliberazione G.R. 9 maggio 2016, n. 29-3257 ha provveduto all’individuazione degli 

Ambiti Territoriali fra cui quello denominato Cuneo Sud Est, composto dagli Enti Gestori Socio-Assistenziali Unione 

Montana di Ceva (capo-fila) e C.S.S.M. di Mondovì. Su delega dei Comuni agli Enti Gestori, la gestione delle 

domande di accesso al S.I.A. è iniziata in modo coordinato nel territorio dell’Ambito S.I.A. Cuneo Sud Est a partire 

dal 2 settembre 2016 presso i seguenti recapiti ove prosegue tutt’ora: 

 

 DESCRIZIONE DELLE  MODALITA’ PER OTTENERE MAGGIORI INFORMAZIONI E PER PRESENTARE LA 

DOMANDA 

UNIONE MONTANA CEVA: 
c/o Servizi Socio-Assistenziali 

Ex Ospedale – Via XX Settembre 3 
Tel: 0174/723869 

LUNEDI’ dalle ore 9.00 alle ore 
11.00 

MERCOLEDI’ dalle ore 9.00 alle 
ore 11,00 

 

CSSM – MONDOVI’ 
Corso Statuto 13 
Tel: 0174/676250 

GIOVEDI’ dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 

 

CSSM – MONDOVI’ PASS 
Ospedale “Regina Montis Regalis”  

Via San Rocchetto,99 
Tel: 0174/677581 

LUNEDI’ dalle ore 14.00 alle ore 
17.00 

MARTEDI’ dalle ore 14.00 alle ore 
17.00 

 

Per presentare la domanda occorre presentarsi muniti di: 

- Dichiarazione ISEE in corso di validità 

- In caso di gravidanza, documentazione medica attestante lo stato di gravidanza e la data presunta 

del parto rilasciata da una struttura pubblica 

- In caso di possesso da parte di un componente del nucleo di un’auto o un motoveicolo, libretto di 

circolazione 

Per poter presentare la domanda è necessario possedere i seguenti requisiti: 

 

1. REQUISITI DEL RICHIEDENTE: 

- essere cittadino italiano o comunitario o suo familiare titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente, ovvero cittadino straniero in possesso del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo 

- essere residente in Italia da almeno 2 anni 

 

2. REQUISITI FAMILIARI: 



- presenza di almeno un componente minorenne o di un figlio disabile, ovvero di una donna in stato 

di gravidanza accertata (nel caso in cui sia l'unico requisito familiare posseduto, la domanda può 

essere presentata non prima di quattro mesi dalla data presunta del parto e deve essere corredata 

da documentazione medica rilasciata da una struttura pubblica). 

 

3. REQUISITI ECONOMICI: 

- ISEE inferiore o uguale a 3 mila euro 

- Non beneficiare di altri trattamenti economici rilevanti: il valore complessivo di altri trattamenti 

economici eventualmente percepiti, di natura previdenziale, indennitaria e assistenziale, deve 

essere inferiore a euro 600 mensili (900 euro se nella famiglia c'è una persona non autosufficiente). 

- Non beneficiare di strumenti di sostegno al reddito dei disoccupati: non può accedere al SIA chi è già 

beneficiario della NASPI, dell'ASDI o altri strumenti di sostegno al reddito dei disoccupati. 

- Assenza di beni durevoli di valore: nessun componente deve possedere autoveicoli immatricolati la 

prima volta nei 12 mesi antecedenti la domanda oppure autoveicoli di cilindrata superiore a 1.300 

cc o motoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc immatricolati nei tre anni antecedenti la domanda. 

Sono esclusi gli autoveicoli e i motoveicoli per cui è prevista una agevolazione fiscale in favore delle 

persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente. 

 

4. REQUISITI DI PUNTEGGIO: 

Per accedere al beneficio il nucleo familiare del richiedente dovrà ottenere un punteggio relativo alla valutazione 

multidimensionale del bisogno uguale o superiore a 25 punti su 100 (il tetto iniziale di 45 punti è stato abbassato a 

decorrere dal 30 aprile 2017, ai sensi del Decreto Interministeriale 16 marzo 2017). La valutazione tiene conto dei 

carichi familiari, della situazione economica e della situazione lavorativa. Sono favoriti i nuclei con il maggior numero 

di figli minorenni, specie se piccoli (età 0-3); in cui vi è un genitore solo; in cui sono presenti persone con disabilità 

grave o non autosufficienti. I requisiti familiari sono tutti verificati nella dichiarazione presentata a fini ISEE.  

 

 

- DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA DI AMMISSIONE AL BENEFICIO ECONOMICO 

Entro 15 giorni lavorativi, dopo aver effettuato i controlli di competenza comunale, la domanda viene inoltrata 

all’INPS. 

Nei successivi 10 giorni l’INPS, verificata la sussistenza dei requisiti richiesti, certificherà o meno  l’idoneità della 

domanda e ne darà riscontro all’Ente inviante. Quest’ ultimo comunicherà l’esito della domanda al richiedente. 

Nel caso di esito positivo verrà programmato un incontro con il nucleo familiare per la predisposizione del Progetto 

Personalizzato di attivazione sociale e lavorativa che dovrà essere sottoscritto dall’utente entro il bimestre 

successivo rispetto a quello della data di presentazione della domanda, pena la decadenza del contributo 

economico. Quest’ultimo verrà erogato per un anno dall’ INPS, a cadenza bimensile,  attraverso una Carta di 

pagamento elettronica (Carta SIA) con cui si possono effettuare acquisti in tutti i supermercati, negozi alimentari, 

farmacie e parafarmacie abilitati al circuito Mastercard. La Carta può essere anche utilizzata presso gli uffici postali 

per pagare le bollette elettriche e del gas e dà diritto a uno sconto del 5% sugli acquisti effettuati nei negozi e nelle 

farmacie convenzionate, con l’eccezione degli acquisti di farmaci e del pagamento di ticket. Il contributo potrà 

essere revocato per il venir meno dei requisiti richiesti o per la mancata attivazione dei beneficiari al Progetto 

sottoscritto. 

 

 

- DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA PER LA COSTRUZIONE DEL PROGETTO DI ATTIVAZIONE SOCIALE 

E LAVORATIVA  

Il Progetto viene costruito insieme al nucleo familiare sulla base di una valutazione globale delle vulnerabilità e delle 

potenzialità. Finalità del progetto personalizzato è il miglioramento del benessere della famiglia e l’uscita dalla 

condizione di povertà. I risultati attesi sono relativi all’acquisizione da parte delle persone di un atteggiamento 

proattivo con un miglioramento delle capacità di reagire ad avventi avversi, nella prospettiva della resilienza e 

dell’empowerment. 

Al fine di acquisire le risorse umane e strumentali per l’attivazione di una presa in carico integrata e 

multidimensionale delle persone in condizione di bisogno, l’Ambito ha partecipato all’Avviso non competitivo 

http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2017/DI-16-marzo-2017.pdf


pubblicato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 3 Agosto 2016. Con decreto direttoriale n.64 del 

13.03.2017 adottato dal Direttore Generale della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali è stata 

approvata la proposta progettuale presentata dall’Ambito territoriale Cuneo Sud-Est ed è stata successivamente 

sottoscritta la Convenzione di Sovvenzione n. AV3-2016-PIE_09. 

Per la realizzazione della proposta presentata, l’Ambito ha ottenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali – AdiG PON Inclusione l’assegnazione di € 320.015,00. 

La realizzazione del PON Inclusione ha avuto inizio nell’Ambito Cuneo Sud Est il 18 gennaio 2017 e proseguirà fino al 

31 dicembre 2019. Le attività finanziate prevedono il rafforzamento dei seguenti servizi: 

 SEGRETARIATO SOCIALE per orientare gli operatori e le famiglie nella decisione sul percorso da svolgere 

verso la definizione del progetto di inclusione attiva (pre-assesment), 

 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE per identificare i bisogni e le potenzialità di ciascuna famiglia, la 

definizione, il monitoraggio e la valutazione dei progetti (assesment), 

 ASSISTENZA EDUCATIVA ADULTI per sostenere percorsi educativi a favore di cittadini fragili difficilmente 

collocabili, almeno inizialmente, nei normali percorsi di inserimento lavorativo o che abbiano difficoltà a 

sostenere le responsabilità adulte (es. gestione del denaro) e la fruizione dei servizi del territorio, 

 ASSISTENZA EDUCATIVA MINORI per accrescere il benessere dei minori provenienti da situazioni familiari 

vulnerabili, riducendo i rischi di dispersione scolastica, 

 ORIENTAMENTO, CONSULENZA, INFORMAZIONE AL MERCATO DEL LAVORO per sostenere, con azioni di 

empowerment e accompagnamento individuale, giovani e adulti non occupati in possesso delle competenze 

di base di accesso al mercato del lavoro ma con difficoltà ad inserirsi attivamente. 

L’Ambito ha inoltre avviato la partecipazione del personale coinvolto nella realizzazione della misura a un percorso 

formativo di sviluppo  delle competenze funzionali a sostenere le famiglie nella definizione del proprio progetto 

verso l’autonomia. 

Contestualmente alla realizzazione del PON Inclusione, l’Ambito ha rafforzato la propria capacità di operare in rete 

con il Centro per l’Impiego di Mondovì e l’ASL CN1-Distretto Sanitario Sud Est,  tramite la sottoscrizione di un 

Accordo territoriale di collaborazione per la presa in carico integrata dei destinatari di misure di inclusione attiva 

nell’ambito del PON Inclusione sociale 2014-2010. L’Accordo sarà oggetto di implementazione con il 

coinvolgimento di altri Soggetti pubblici, privati e del terzo settore attivi nel territorio.  

 

 

- DESCRIZIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE S.I.A. CUNEO SUD EST 

La Regione Piemonte, nell’ottica dell’avvio del percorso di costituzione dei Distretti della Coesione Sociale, ha scelto 

di procedere ad una prima sperimentazione dell’ipotizzata nuova articolazione territoriale, facendo coincidere 

l’identificazione degli Ambiti per l’attuazione del S.I.A. con i Distretti Sanitari Regionali. L’Ambito S.I.A. Cuneo Sud Est 

coincide pertanto con il corrispondente Distretto Sanitario ASL CN1 Sud Est in cui sono operativi due Enti Gestori: 

l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta–Langa Cebana-Alta Valle Bormida e il Consorzio per i Servizi Socio-

Assistenziali del Monregalese che sono rispettivamente costituiti dai Comuni di seguito elencati: 

Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta–Langa Cebana-Alta Valle Bormida: Alto, Bagnasco, Battifollo, Briga 

Alta, Camerana, Caprauna, Castelnuovo di Ceva, Castellino Tanaro, Ceva, Cigliè, Garessio, Gottasecca, Igliano, 

Lesegno, Lisio, Marsaglia, Mombarcaro, Mombasiglio, Monesiglio, Murazzano, Montezemolo, Nucetto, Ormea, 

Paroldo, Perlo, Priero, Priola, Prunetto, Roascio, Rocca Cigliè, Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Saliceto, 

Scagnello, Torresina, Viola.  

Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese: Bastia, Belvedere Langhe, Bonvicino, Briaglia, Carrù, 

Clavesana, Dogliani, Farigliano, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Lequio Tanaro, Magliano, Monastero Vasco, 

Monasterolo Casotto, Mondovì, Montaldo Mondovì, Niella Tanaro, Pamparato, Pianfei, Piozzo, Rocca de' Baldi, 

Roccaforte, Roburent, San Michele Mondovì, Somano, Torre Mondovì, Vicoforte, Villanova Mondovì. 

Con il verbale di riunione del 13/5/2016 i Rappresentanti dei due Enti Gestori hanno concordato di 

individuare come capofila del SIA l’Unione Montana di Ceva (successive delibere di approvazione Delibera 

di Giunta UM n.84 del 17.5.2016 e Delibera CSSM n.26 del 16/05/2016). 

Con la deliberazione della Giunta dell’Unione Montana  n. 71 del 29.03.2017 è stato approvato l’Accordo 

ex art. 15 della legge n. 241/1990 per l’attuazione del sostegno per l’inclusione attiva sul territorio 

dell’ambito territoriale Cuneo Sud-Est successivamente sottoscritto da entrambi gli Enti Gestori. 

 



 

 

- RIFERIMENTI NORMATIVI  NAZIONALI E REGIONALI 

 Accordo in data 11 febbraio 2016 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e le 

Autonomie locali, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul 

documento recante Linee guida per la predisposizione e attuazione dei progetti di presa in carico del Sostegno 

per l’Inclusione Attiva,  

 Decreto  26 maggio 2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Econom
ia e Finanze, che definisce e individua ai sensi della legge 208/ 2015 al comma 387, lettera a), come priorità del 
citato Piano, per l’anno 2016, l’avvio su tutto il territorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intes
a come estensione, rafforzamento e consolidamento della sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-leg
ge n. 5 del 2012;  

 Avviso Pubblico n.3/2016 “Avviso Pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Soci
ale Europeo, programmazione 2014-2020, Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, proposte di inte
rvento per l’attuazione del Sostegno per l’Inclusione Attiva emesso dall’AdiG PON INCLUSIONE presso la Direzio
ne Generale per l’inclusione e le politiche sociali – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 Decreto interministeriale del 16 marzo 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 99 del 30 aprile 2017 con cui 

sono stati modificati alcuni criteri di accesso al SIA, nell'ottica di estendere la platea dei beneficiari; 

 Deliberazione G.R. del Piemonte 9 maggio 2016, n. 29-3257 “Legge 28 dicembre 2015, n. 208, comma 387. Misu

ra di contrasto alle povertà SIA (Sostegno per l'Inclusione Attiva). Individuazione Ambiti Territoriali 

 Determinazione  della Direzione Coesione Sociale n. 813 del 16/11/2016 di: “Approvazione Protocollo d’intesa tr
a Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale e Agenzia Piemonte Lavoro per la collaborazione/cooperazion
e tra centri per l’impiego e servizi sociali per la gestione della presa in carico degli utenti della misura di sostegn
o per l’inclusione attiva (SIA);” 
 

 

- COMUNICAZIONI INPS 
 Circolare n. 133 del 19 luglio 2016 - Avvio del Sostegno per l'inclusione attiva 

 Messaggio n. 3322 del 05 agosto 2016 - Modulo di domanda SIA e tracciato informatico per l’invio delle 

domande SIA da parte dei Comuni 

 Messaggio n. 3451 del 30 agosto 2016 - Modalità per l'invio delle domande SIA da parte dei Comuni 

 

 

- RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Responsabile del procedimento: Coordinamento S.I.A. e Implementazione PON Inclusione  

per l’Ambito Cuneo Sud Est 

Anna Aschero – Unione Montana di Ceva 

 

 

 

SERVIZI ON LINE Link utili:  

 http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Sostegno-per-inclusione-

attiva-SIA/Pagine/default.aspx 

 https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?itemDir=50248 

 http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi-europei/focus-on/Pagine/default.aspx 
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